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Negli ultimi anni si è assistito a
un ritorno alle origini del far-
macista. Proprio oggi che la

tecnologia impone regole e protocolli, il
farmacista ritorna alle radici della profes-
sione consigliando i preparati realizzati
nella sua farmacia appositamente per i
propri clienti. Un tema, quello del ritorno
alle preparazioni, particolarmente sentito
dalla Sifap (Società italiana farmacisti
preparatori) e dalla Sifit (Società italiana
di fitoterapia), che hanno affrontato l’ar-
gomento in un seminario svoltosi a Ga-
bicce nell’ambito dell’annuale Convegno
di Fitoterapia della Sifit, decidendo di
procedere congiuntamente per offrire al-
la categoria le rispettive conoscenze in fi-
toterapia e tecnica di laboratorio.

QUANTI E QUALI PRINCIPI
Come è noto, il farmacista può prepara-
re medicinali, senza la prescrizione me-
dica, solo in presenza di fonti di legitti-
mazione quali Farmacopee o Formulari
Ufficiali di uno Stato della Unione euro-
pea. Un discorso a parte riguarda le
preparazioni per uso “salutistico” che il
farmacista può realizzare autonoma-
mente attenendosi all’elenco di piante
medicinali redatto dal ministero della
Salute e rispettando le Norme di buona
preparazione. Queste preparazioni sono

limitate all’uso orale, con esclusione dei
preparati per uso topico per i quali vale
la normativa dei prodotti cosmetici o dei
farmaci, come esemplificato nello sche-
ma che segue.

Le forme farmaceutiche sono quelle utiliz-
zate per la somministrazione orale: capsu-
le, compresse, sciroppi, soluzioni, gel orali
eccetera. Fanno eccezione le tisane che
possono essere liberamente preparate
senza rispettare le Nbp. Sotto il profilo della
razionalità formulativa, non va poi sottova-
lutato il numero dei principi attivi presenti.
Se questo concetto è corretto nel caso di
principi attivi semplici, come ad esempio
l’acido salicilico, a maggior ragione vale per
le droghe, ognuna delle quali è caratteriz-
zata dalla presenza di una miscela di nu-

Ricette di erbe
e di salute
Il farmacista che, tornando alle radici della professione,
sempre più spesso consiglia preparazioni realizzate
nel proprio laboratorio, necessita di una serie
di supporti tecnici e normativi. Per ottenere prodotti
originali nel pieno rispetto della normativa

DI PIERANDREA CICCONETTI,
VICEPRESIDENTE SIFAP
E SERGIO RICCIUTI,
VICEPRESIDENTE SIFIT

“Non medicinali”:
le condizioni
del Ministero

In deroga alla Circolare ministeriale n. 3 del 18
luglio 2002, il farmacista può allestire - estempo-
raneamente e non - preparati non medicinali a
base di ingredienti vegetali a condizione che:
� siano a base di piante riportate in apposito
elenco stilato dal ministero della Salute;
� siano ottenuti secondo le Nbp;
� siano venduti direttamente e unicamente ai
clienti della farmacia. (min. Sal. Prot. 600 12/A
G451/706 del 5-12-2002).
Dalla deroga sono escluse le tisane, liberamente
eseguibili in farmacia.

Preparati vegetali

Uso topico

Cosmetico Prodotto erboristico Medicinale

Attualmente questa categoria non esiste,
pertanto il preparato vegetale per uso topi-
co può essere classificato come cosmetico
o medicinale.

merosi principi attivi, il cosiddetto fitocom-
plesso. Per scongiurare imprevedibili inte-
razioni o,più semplicemente, il sottodosag-
gio dei principi attivi, è bene evitare formu-
lazioni troppo “affollate” e stabilire alcuni li-
miti cui attenersi. Un primo suggerimento
riguarda il numero di piante “attive”, non
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Prep. N. del utilizzare entro il

Composizione

Quantità dispensata o numero di dosi forma

Indicazioni d’uso

Posologia

Informazioni

Eventuali reazioni avverse

Prezzo

- Foglio di lavorazione.
- Quali-quantitativa dei principi attivi; solo qualitativa di eventuali eccipienti.
- Ad es.: Per coadiuvare le funzioni fisiologiche del transito intestinale.
- Ad es.: 1-3 capsule la sera.
- Ad es.: Conservare lontano da fonti di calore e al riparo dalla luce.
- Ad es.: L’uso continuo può provocare assuefazione. Non usare se sono presenti

dolori addominali, nausea o vomito. Non somministrare ai bambini e in gravidanza.
- Va indicato in cifra unica e calcolato senza applicare la Tariffa dei medicinali in

quanto non si tratta di medicinale.
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I farmacisti e i familiari che abbiano interesse a comunicare loro esigenze possono compilare il coupon e inviarlo, in bu-
sta chiusa, a Messaggeria Punto Effe, via Boscovich 61, 20124 Milano, oppure trasmetterlo via fax allo 02/29513121
o inviarlo per e-mail a peffe.info@puntoeffe.it

Il coupon va compilato in stampatello in ogni sua parte. Gli annunci saranno pubblicati a discrezione della Direzione.
I messaggi sono gratuiti e, se idonei, saranno tempestivamente pubblicati su Punto Effe e inseriti nel sito www.puntoeffe.it.
Il testo del messaggio non dovrà superare le 10 righe (700 caratteri, pari a 10 righe da 70 battute).
I dati personali saranno trattati nel rispetto della legge 31.12.1996, n. 675, relativa alla tutela della privacy.

MESSAGGERIA
PUNTO EFFE
Via Boscovich 61 - 20124 - M I L A N O

Nome

Cognome

Via/piazza

n. Cap

Città

Tel. Fax

E-mail

Numero iscrizione all’Albo

Data iscrizione all’Albo

Se familiare del farmacista

Nome

Cognome

Via/piazza

n. Cap

Città

Tel. Fax

E-mail

Grado di parentela con il farmacista

Numero iscrizione all’Albo del farmacista

Data iscrizione all’Albo

TESTO
(max 10 righe da 70 battute)

MESSAGGERIA
�

più di tre/quattro per formulazione; a que-
ste possono essere aggiunte non più di
due/tre piante correttive del sapore (in sci-
roppi, tisane, gocce eccetera) e una/due
dell’aspetto. È evidente che, nella prepara-
zione di capsule e compresse, l’introduzio-
ne di queste ultime è superflua.
Le “schede di preparazione” che saranno
pubblicate sulle pagine di questa rubrica
seguiranno il seguente schema:
� categoria funzionale (per esempio,
coadiuvante delle normali funzioni fisio-
logiche dell’organismo);
� elenco di alcune piante presenti nell’e-
lenco ministeriale che rientrano nella cate-
goria funzionale considerata;
� formulazione: saranno proposte 3-4
piante senza indicazioni di dosaggio;
� mini scheda delle piante con dosi mi-
nime e massime delle diverse forme far-
maceutiche e indicazione degli effetti in-
desiderati;
� etichetta (vedi prospetto a lato).


